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COMUNE  DI  PERUGIA 
 

U.O. AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE 

 

 

DETERMINAZIONE  D IRIGENZIALE  
 
N. 2336    DEL 23/07/2026 

 
OGGETTO: PNRR MISSIONE 5 COMPONENTE 2 INVESTIMENTO 2.3 – PROGRAMMA 
INNOVATIVO PER LA QUALITÀ DELL'ABITARE (PINQUA) DI CUI AL DM 395/2020 -  
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE PARCHI E AREE VERDI A PONTE SAN GIOVANNI 
AREE 1-2-3-4-5-6-7-8-9- CUP:C97H21000420001- PRESA D’ATTO CHIUSURA DEGLI 
INTERVENTI E APPROVAZIONE QUADRO ECONOMICO FINALE  

     
 
 
 
 
 
     IL DIRIGENTE 
RICHIAMATI:  

• il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) - (GU 2016/C 202/1 del 7.6.2016); 

• il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

generale dell’Unione; 

• il Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla 

ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

• il Regolamento (UE) 2021/2411 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

• la legge n. 144 del 17 maggio 1999 che istituisce il “Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici” (MIP), 

con il compito di fornire tempestivamente informazioni sull’attuazione delle politiche di sviluppo, con particolare 

riferimento ai programmi cofinanziati con i fondi strutturali europei; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 

13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 luglio 2021; 
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• il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante 

“Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 

per gli investimenti”; 

• il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante 

“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

• il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante 

“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

• il decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 

recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione 

delle infiltrazioni mafiose”; 

• il d.p.c.m. del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei 

dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli 

ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

• il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure relative alla gestione 

finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, 

n.178”; 

• le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze nn. 31, 32, 33 del 2021; 4 e 6 del 2022 e ss.mm.ii. 

Richiamati inoltre: 

• l’art. 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un 

danno significativo (DNSH, Do no significant harm), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 

recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale 

(c.d. tagging), il principio di parità di genere (gender equality), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani e 

del superamento dei divari territoriali; 

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target (obiettivi) e milestone (traguardi) e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR, intendendosi ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento (UE) 2021/241, per «traguardi e obiettivi» 

le misure dei progressi compiuti verso la realizzazione di una riforma o di un investimento, e nello specifico 

intendendo: 

1.per target (obiettivi) i risultati quantitativi, 

2.per milestone (traguardi) i risultati qualitativi. Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito 

PNRR), approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN; 
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Atteso che: 
- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è stato elaborato in conformità con le indicazioni del Regolamento (UE) 

2021/241, che all’art.3 ne definisce l'ambito di applicazione individuandone i pilastri: transizione verde; 

trasformazione digitale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, coesione sociale e territoriale; salute e 

resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche per la prossima generazione; 

- il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 componenti, 197 misure che comprendono 134 investimenti e 

63 riforme, coerenti con le priorità europee e funzionali a realizzare gli obiettivi economici e sociali definiti dal 

Governo italiano; 

Rilevato che: 
- nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – PNRR (approvato con decisione del Consiglio ECO-FIN 

del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal SEGRETARIATO GENERALE del Consiglio con nota LT161/21 del 14 

luglio 2021), nella MISSIONE 5 COMPONENTE 2 INVESTIMENTO 2.3 Programma Innovativo della qualità 

dell’Abitare (PINQUA) che prevede l’erogazione di finanziamenti per interventi di rigenerazione urbana, finalizzati a 

concorrere alla riduzione del disagio abitativo e insediativo e all’incremento della qualità dell’abitare, mediante un 

programma di intervento che attribuisca all’edilizia sociale un ruolo prioritario; 

Richiamato: 
- il Decreto interministeriale del 16/09/2020 n. 395 con il quale è stato dato avvio all’attuazione del “Programma 

innovativo nazionale per la qualità dell'abitare” (PINQUA), che prevede l’erogazione di finanziamenti per interventi 

di rigenerazione urbana; 

- l’atto D.G.C. n. 50 del 15/03/2021 l’Amministrazione comunale ha deliberato di aderire a detto programma, in 

qualità di amministrazione proponente ai sensi dell’art.1, comma 1 lett. b) di detta norma, mediante la sottomissione 

della proposta progettuale di fattibilità tecnico-economica denominata “Ponte San Giovanni da periferia a città”; 

Dato atto che: 
-la proposta comunale è stata inserita nel Programma Ministeriale e, con D.M. n. 383 del 07/10/2021 del Ministero 

delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, sono stati approvati gli elenchi dei beneficiari e delle proposte (Codice 

identificativo e CUP), valutate positivamente dall’Alta Commissione, presentate rispettivamente ai sensi degli articoli 

4 e 14 del Decreto Interministeriale del 16 settembre 2020 n. 395, nonché i finanziamenti attribuiti a ciascun 

beneficiario; 

- nell’ambito della proposta generale presentata dal Comune di Perugia, approvata e finanziata con il D.M. n. 

383/2021, rientra anche l’intervento denominato PROGRAMMA INNOVATIVO PER LA QUALITÀ DELL'ABITARE 

(PINQUA) DI CUI AL DM 395/2020 LOC. PONTE SAN GIOVANNI- CUP: C97H21000420001; 

Atteso che: 
- la proposta progettuale di fattibilità tecnico-economica denominata approvata con atto D.G.C. n. 50 del 15/03/2021 

prevedeva di intervenire in 9 aree con altrettanti ipotesi progettuali per un importo totale di € 1.616.000,00, di cui € 

1.609.000,00 verranno finanziati tramite il bando, mentre € 7.000,00 verranno eseguiti direttamente dalla parte 

privata; 

Area 1 – Parco di Ponte S. Giovanni (mq.33.323,61) Via della Scuola Via Ruggero Grieco - Via Giuseppe Lunghi 

Via Luigi Catanelli; 
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Area 2 (collegamento tra C29 e C27) C27 _ Ponte S. Giovanni Via P. Cestellini Via della Scuola Via R. Grieco; 

Area 3- C27_ P.S. Giovanni (mq.8.132,15) Via P. Cestellini Via della Scuola Via R. Grieco - Parco Portland; 

Area 4 - C28_Ponte S. Giovanni (mq.8.205,93) Via Pietro Cestellini Via Mario Boschi (pista ciclabile); 

Area 5 - C26_Ponte S. Giovanni (mq.13.994,26) Piazza Luigi Bellini (vicino chiesa); 

Area 6 -C35 Ponte S. Giovanni (mq.3296,11) Via della Scuola/via Luciano Venanti ; 

Area 7 - C18 Ponte S. Giovanni (mq.3722,82) Via Venanti Luciano/via Tersilio Paris; 

Area 8 - C37 Ponte S. Giovanni (mq.924,59) Via Adriatica; 

Area 9 - C82 Ponte S. Giovanni (mq.1.677,27) Via Volumnia - Ipogeo dei Volumni (area non comunale); 

Premesso altresì che: 
- la stazione appaltante, nel prosieguo della progettazione definitiva/esecutiva, ha stabilito per ottimizzare le 

tempistiche di esecuzione delle lavorazioni e conseguire l’economicità dell’intervento, di accorpare le aree di 

intervento, data la vicinanza delle stesse, come di seguito riportato: 

area 1: Parco di Ponte S. Giovanni (mq.33.323,61) Via della Scuola Via Ruggero Grieco - Via Giuseppe Lunghi Via 

Luigi Catanelli; 

Area 2, 3 e 4 (collegamento tra C29 e C27) C27 _ Ponte S. Giovanni Via P. Cestellini Via della Scuola Via R. 

Grieco, Parco Portland e Via Mario Boschi (pista ciclabile); 

Area 5 C26_Ponte S. Giovanni (mq.13.994,26) Piazza Luigi Bellini (vicino chiesa); 

Area 6, 7, 8 e 9 C35 Ponte S. Giovanni (mq.3296,11) Via della Scuola/via Luciano Venanti C18 Ponte S. Giovanni 

(mq.3722,82) Via Venanti Luciano/via Tersilio Paris- C37 Ponte S. Giovanni (mq.924,59) Via Adriatica area 9 - C82 

Ponte S. Giovanni (mq.1.677,27) Via Volumnia - Ipogeo dei Volumni (area non comunale); 

- si è proceduto, di conseguenza, allo svolgimento di tre procedure per l’affidamento del servizio di progettazione 

in merito alle aree 1, 2, 3, 4, 5, mentre per le aree 6, 7, 8 e 9 la progettazione è stata eseguita dal personale interno 

dell’ente; 

Atteso che: 

 - con decreto MEF - RGS - RR 124 del 13/03/2023 con il quale,  “in attuazione dell’articolo 1 comma 370 della 

legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono approvati gli Allegati 1 e 2, costituenti parte integrante del presente decreto, 

contenenti l’elenco degli interventi finanziati con le risorse previste dal PNRR … omissis … per i quali, attraverso i 

sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, le Amministrazioni statali finanziatrici o 

titolari dei relativi programmi di investimento hanno riscontrato la conferma di accettazione della preassegnazione 

da parte degli enti locali”, sono stati pre-assegnati  per l’intervento comprensivo di tutte le aree,  ulteriori €  

155.600,00; 

- successivamente, alla luce della predetta pre-assegnazione, i progettisti hanno adeguato i progetti  alle nuove 

risorse finanziarie; 

Atteso che: 
- i lavori relativi a tutte e quattro aree sono stati aggiudicati e regolarmente svolti; 

- con atto D.D. n. 2885 del 03.11.2025 è stato  approvato lo stato finale ed il certificato di regolare esecuzione 
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relativi al progetto dei LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE PARCHI E AREE VERDI A PONTE SAN GIOVANNI AREA 

1, PROGRAMMA INNOVATIVO PER LA QUALITÀ DELL'ABITARE (PINQUA) DI CUI AL DM 395/2020 affidati alla 

ditta Ruffoli S.r.l., (C.F. P.I.V.A. 00827420522), con sede legale a Siena (SI) Via della Pace n. 9  da cui risultano 

eseguite opere per l’importo complessivo  di € 521.929,61 iva compresa; 

- con atto D.D. n. 2460  del 22/09/2025 è stato approvato  lo stato finale ed il certificato di regolare esecuzione dei 

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE PARCHI E AREE VERDI A PONTE SAN GIOVANNI AREA 2 – 3 - 4 - 

PROGRAMMA INNOVATIVO PER LA QUALITÀ DELL'ABITARE (PINQUA) DI CUI AL DM 395/2020 affidati alla  

ditta R.A. COSTRUZIONI, (C.F. P.I.V.A. 02389670544), con sede in Collazzone (PG), Via Tiberina 36/A  per un 

totale di € 765.986,76, iva compresa; 

- con atto D.D. n. 1415  del 27/05/2025 è stato approvato  lo stato finale ed il certificato di regolare esecuzione dei  

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE PARCHI E AREE VERDI A PONTE SAN GIOVANNI AREA 5- PROGRAMMA 

INNOVATIVO PER LA QUALITÀ DELL'ABITARE (PINQUA) DI CUI AL DM 395/2020 affidati alla  ditta REGNI E 

CAPONI S.R.L. (C.F. P.I.V.A. 00212980544), con sede in Perugia, via Cippo del Miglio n.16, dai quali  risultano 

eseguite opere per l’importo complessivo di € 207.596,34, iva compresa; 

- con atto D.D. n. 2647 del 10/09/2024 è stato approvato  lo stato finale ed il certificato di regolare esecuzione dei 

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE PARCHI E AREE VERDI A PONTE SAN GIOVANNI AREE 6-7-8-9;  PROGRAMMA 

INNOVATIVO PER LA QUALITÀ DELL'ABITARE (PINQUA) DI CUI AL DM 395/2020 affidati alla ditta C.M.R. s.r.l. 

con sede legale in Assisi (PG) fraz. Torchiagina, via Canini snc, dai quali risultano eseguite opere per l’importo 

complessivo di € 123.219,01, iva compresa;      

Dato, altresì, atto che: 
- il quadro economico finale dell’intervento complessivo è il seguente: 
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- dallo 

stesso, si rileva che il costo totale dell’intervento ammonta ad € 1.762.010,81 di cui € 1.609.000,00 finanziato con 

fondi PNRR e € 153.010,81 finanziato con fondi FOI, con una economia di spesa pari ad € 2.589,19 rispetto ai 

finanziamenti FOI concessi; 

Considerato che: 
- il progetto è oggetto di rendicontazione sul portale REGIS  e, rispetto allo stesso: 

1) sono stati svolto i controlli ordinari di regolarità amministrativo-contabile su tutti gli atti di competenza adottati in 

corrispondenza delle principali fasi delle procedure; 

2) sono state attuate tutte le misure di prevenzione e contrasto dei conflitti di interessi; 

3) sono stati rispettati i principi e le condizionalità previsti per gli interventi a valere sul PNRR, con particolare riguardo 
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a: 

• il principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) di cui all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, che 

trova attuazione nella Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo 

per la ripresa e la resilienza”, nonché nella circolare n. 32 del MEF‐RGS del 30 dicembre 2021 avente ad 

oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Guida operativa per il rispetto del Principio di 

non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH, “Do no significant harm”), come aggiornata dalla 

circolare n. 33 del MEF‐RGS del 13 ottobre 2022; 

• il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), che consiste nel contribuire alla 

transizione verde e digitale sulla base della metodologia di controllo del clima, come previsto dal 

regolamento (UE) 2021/241, all’art. 18, par. 4, lettera e); 

• il rispetto degli obblighi previsti in tema di parità di genere, generazionale e inclusione lavorativa delle 

persone con disabilità di cui all’art. 47, del decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 

modificazioni dalla legge del 29 luglio 2021, n. 108; 

• il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, 

Euratom) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, con particolare riguardo alla 

prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione; 

• la coerenza degli obiettivi dell’intervento con milestone e target definiti dal CID e, conseguentemente, il 

rispetto delle tempistiche di realizzazione/avanzamento delle attività progettuali in coerenza con il 

cronoprogramma procedurale della Misura, l’obbligo di comprovare il conseguimento di milestone e target 

con la produzione della documentazione probatoria pertinente, quali dichiarazioni sul conseguimento di 

M&T, relazioni e documenti sull’attuazione dei progetti, al fine di  permettere all’Amministrazione centrale il 

monitoraggio dello stato procedurale e fisico dell’investimento; 

• l’esigenza di garantire un flusso informativo costante per permettere alla Stazione Appaltante di alimentare 

il sistema informatico di monitoraggio e rendicontazione della Misura (ReGiS); 

• la conservazione della documentazione in fascicoli cartacei o informatici ai fini della completa tracciabilità 

delle operazioni che, nelle diverse fasi di controllo, dovranno essere messi prontamente a disposizione su 

richiesta delle Amministrazioni, del Servizio Centrale‐MEF per il PNRR, dell’Organismo di Audit, della 

Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e 

delle competenti Autorità giudiziarie nazionali; 

• di eseguire il contratto in conformità alle normative nazionali e comunitarie vigenti. 

VISTI: 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

procedimenti amministrativi”; 

• l’art. 107 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

• il d.lgs. 50/2016 e il d. lgs. 31 marzo 2023 n. 36; 
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D E T E R M I N A 

- di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- di dare atto che il progetto di “LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE PARCHI E AREE VERDI A PONTE SAN GIOVANNI 

SUDDIVISO IN QUATTRO AREE: AREA 1, AREA 2, 3, 4, AREA 5 E AREE 6, 7, 8, 9  - PROGRAMMA INNOVATIVO 

PER LA QUALITÀ DELL'ABITARE (PINQUA) DI CUI AL DM 395/2020, si è regolarmente concluso; 

- di dare atto che  il quadro economico finale dell’intervento è il seguente: 
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- di dare atto che dallo stesso si rileva che il costo totale dell’intervento ammonta ad € 1.762.010,81 di cui € 

1.609.000,00 finanziato con fondi PNRR e € 153.010,81 finanziato con fondi FOI, con una economia di spesa pari 

ad € 2.589,19 rispetto ai finanziamenti FOI concessi; 

-di dare atto che il progetto è oggetto di rendicontazione sul portale REGIS  e che, rispetto allo stesso sono stati 

svolto tutti i controlli ordinari di regolarità amministrativo-contabile su tutti gli atti di competenza adottati in 

corrispondenza delle principali fasi delle procedure, sono state attuate tutte le misure di prevenzione e contrasto dei 
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conflitti di interessi e sono stati rispettati i principi e le condizionalità previsti per gli interventi a valere sul PNRR, 

come riportati in narrativa; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”,ai 

sensi del d.lgs. n. 33/2013. 
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